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ANTEPRIMA TV «La rimpatriata» 

Notte brava 
di vitelloni 

quarantenni 
Stasera sulla Rete uno un film di 
Damiano Damiani con Walter Chiari 

Appuntamento televesivo sta
sera alle 21,30 (Rete uno) con 
un vecchio film di Damiano 
Damiani: La rimpatriata ('63). 
Quarto film del regista mila
nese (dopo II rossetto, Il si
cario, L'isola di Arturo e pri
ma della Noia, t rat to dal ro
manzo di Moravia), La rim
patriata è un'opera, oltre che 
diretta, scritta e sceneggiata 
da un Damiani forse ancora 
un po' acerbo. E' una com
media amara (talvolta ricor
da i più recenti Mariti di 
Cassavetes). concepita sul fi
lone dei ricordi e delle no 
stalgie personali e in funzio
ne di un attore, Walter Chia
ri, col quale Damiani, anche 
lui milanese, si sentì subito 
solidale. 

Come sì sa. non c'è niente 
di più squallido di una con
gregazione di maschi quaran

tenni che, ritrovandosi insie
me, cerchi di rievocare e di 
rivivere le mattane dei ven-
t 'anni. 

Queste meschine ricerche del 
tempo perduto, di solito non 
procurano che amarezza e di
sgusto. Damiani ha voluto 
accentuare in partenza, con 
la scelta dei personaggi, ap
punto il senso lugubre di un 
tentativo irraggiungibile, inuti
le e penoso. 

Egli fa scontrare, infatti, 
l'unico della comitiva rima
sto infantile, sentimentale e 
squattrinato, come un tempo, 
Cesarino. con un quartetto di 
amici che. invece, hanno fat
to fortuna, si sono sistemati 
e. insieme, induriti. 

Cesarino, al contrario, è un 
poveraccio che gestisce un 
cinema di periferia, equivoco 
e maleodorante, mantiene due 
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I mestieri del cinema Lo scenografo 

mogli e sarebbe disposto an
che a occuparsi di una terza. 
divenuta prostituta da stra
da. Ed è, come sempre, con 
la propria riconosciuta abili
tà di e aggancio * disposto a 
procurare donne agli altri. In 
puro spirito di amicizia, si 
intende. 

Il film è la storia di una 
nottata milanese degli amici 
ritrovati. La sincerità fanciul
lesca di uno, il cinismo, l 'ari
dità e la superficialità degli 
al tr i , le effusioni, i lazzi, la 
ripetizione a freddo di cose 
irripetibili: il vuoto morale. 
la carogneria, l 'angoscia: tut
to ciò costituisce materia un 
po' ambigua e confusa di 
commedia e di dramma, con 
un contorno di esemplifica
zioni assai facili, e un clima 
sempre più rarefatto sino ad 
un'alba nebbiosa e triste che 

vede la definitiva separa
zione. 

All'uscita del film si parlò 
di rigurgito di vitellonismo 
felliniano. Per di più Cesarino 
appare (quando non è lancia
to nei più schietti « nume
ri » alla Walter Chiari) co 
ine una specie di Gelsomino 
che si agita e soffre in un 
universo distrutto. Gli altri 
sono, più o meno, dei cialtro 
ni e sembra impossibile che . 
anche da giovani fossero ca 
paci di slanci, di affetti, di 
gesti amichevoli. 

L'eccessiva caratterizzazio
ne di questi tangheri fa tra
scurare gli sfondi e i moti
vi e non permette a Damia
ni di affermare limpidamen
te le sue tesi. Ed è qui la de
bolezza sostanziale del lavo
ro. leggero sul piano della 
vicenda e dei tipi, di fronte 
ad una regia che invece è 
abile e sorniona, come si 
conveniva. 

Ciò clie, però, si deve rico
noscere all 'autore, è la riu
scita di diversi momenti par
ticolari. la facilità di alcuni 
tocchi (anche se spesso ridi
mensionati da una grossola
nità non necessaria), la buo
na impostazione di quasi tut
ti i risvolti amari, ( « c i ( 

NELLA FOTO: Walter Chiari, I 
uno degli Interpreti del film j 
di Damiano Damiani. ' 

Sullo sfondo delle storie 
Un lavoro che consiste soprattutto nel suggerire, senza che si av
verta la « finzione », il clima e le atmosfere del film - A colloquio 
con Maria Paola Maino, collaboratrice di Bertolucci e di Jancsó 

« Orient-Express » e dramma da Siìone 

Morte a Venezia e 
avventura di un papa 

Il viaggio deirOrierif-Exprcss continua. Questa sera (lo sce 
neggiato di Daniele D'Anza va in onda sulla Rete due alle ore 
20.55) protagonista del racconto è una studentessa. Antonella. 
che vive a Londra. La ragazza si mette in viaggio per Venezia. 
accompagnata da un critico d 'arte. Apparentemente, il motivo 
del viaggio dovrebbe essere quello di una vacanza di studio, in 
realtà, la ragazza si reca nella città lagunare per cercare di 
salvare il fratello perseguitato dai fascisti. Il giovane però. 
nonostante i tentativi della sorella di nasconderlo nell 'ambascia
ta inglese, viene ucciso. 

Sulla Rete Tre. alle 20.05. viene replicato un adattamento te
levisivo di Ottavio Spadaro del dramma di Ignazio Silone. L ' a r 
ventura di un povero cristiano, ossia la vicenda di Pietro da 
Morrone. frate eremita, eletto papa verso la fine del Duecento 
con il nome di Celestino V- La tesi di Silone è che Celestino ri
nunciò al papato non per viltà ma perché il frate era cosciente 
di non potere conciliare lo spirito del Vangelo con la politica 
della curia romana. 

NELLA FOTO: Laura 
f Orient-Express > 

Lenzi e Capucine, interpreti di 

Sci cinema, lo scenografo è 
ehi insegna o realizza le sce
ne; chi sceglie gli ambienti 
dove dovranno compiersi le 
vane azioni del film. Il suo 
lavoro si svolge in una stret
ta collaborazione col regista. 
il costumista, l'arredatore, il 
direttore della fotografia. 
Spesso anche con l'autore 
delle musiche. 

Una volta letta la sceneg
giatura, lo scenografo ha un 
primo incontro col regista. 
Parlano non soltanto de] luo
go e dell'epoca leaati al rac
conto cinematografico; ma 
delle sensazioni che il regi
sta, anche e soprattutto at
traverso la realizzazione degli 
ambienti, intende suscitare 
nello spettatore, del significa
to che il film deve avere.- E' 
ad esso che lo scenografo re
ca un contributo indispensa 
bile. Questa ricerca dei climi 
e delle atmosfere è il mo 
mento in cui si manifesta 
maggiormente la creatività 
dello scenografo. Egli sa di 
poter operare, per mezzo dt 
un ambiente preso nel suo 
insieme e nello stesso tempo 
facendo leva su una infinità 
di particolari, una sorta di 
suggestione occulta sullo 
spettatore; di potergli sugge
rire una certa chiave di let
tura. mediante piccoli tocchi 
leggeri e melodiosi come al-
trenttante note musicali. 

In «La Luna», di Bernardo 
Bertolucci, quella casa cos'i 
singolare dorè le stanze della 
madre o del figlio si aprono, 
l'uria di fronte all'altra, su 
vn giardino triste e inconsue
to e oppresso, sembra, da 
strani presagi: quella casa 
che raccoglie le tensioni di 
chi la abita senza mai né e-
sasperarle né disperderle, 
l'ha inventata e ricostruita 
interamente in studio Mapi 
Maino. 

Antiquaria e scenografo, 
Maria Paola (Mapi) .Maino ha 
offerto una collaborazione at
tenta a quasi tutti i film di 
Bertolucci. Ma ha lavorato 
anche con Miklos Jancsò, e 
coi registi delle nuove leve: 
da Umberto Silva a Giovanna 

Un angolo della vecchia Vienna ricostruito in uno studio 
cinematografico 

Gagliardo, ad Armenia Bai 
duca. Certo, il fatto di essere 
anche antiquaria l'ha favorita 
ver quel che riguarda le ri
costruzioni storiche, in specie 
quelle che si riferiscono agli 
inizi del nostro secolo. Dalle 
parole scambiate con lei. 
cerchiamo di ricavare quali 
siano i momenti salienti di 
questa professione. 

Compreso dunque, e fatto 
proprio l'intendimento del 
regista, lo scenografo si serve 
dello « spoglio del copione » 
(la frammentazione del film 
in scene da parte dell'aiu
to regista, come abbiamo detto 
nella nostra precedente pun
tata dedicata, appunto al suo 
lavoro) per compilare una 
lista degli ambienti che l'in
treccio del film richiede. Lo 
scenografo procede poi alla 
divisione in * esterni » e * in
terni '•. A seconda delle indi
cazioni ricevute dalla produ
zione. egli, a questo punto. 
ha davanti a sé due possibili
tà. O ricostruire gli uni e gli 
altri nei teatri di posa, oppu
re r ricavare* gli ambienti 
dal vero. (A parziale tutela 

degli stabilimenti sovvenzio
nati dallo Stato, c'è comun
que una legge die stabilisce 
come il 70 per cento degli 
tintemi» di un film debbano 
essere realizzati negli studi). 

Dice Mapi Maino: * Un fat
to è certo, " ricostruire " è 
più costoso. Il tempo in cui i 
grandi artigiani del cinema 
(falegnami, carpentieri, stuc
catori e tanti tanti altri) ri
creavano intere città, sembra 
tramontato definitivamente. 
Era l'epoca in cui c'era lavo
ro per tutti Erano, per in
tenderci, gli anni del kolos
sal San dimentichiamoci che 
alla base della nascita del 
neorealismo ci sono anche 
ragioni di risparmio a. 

Per lo scenografo, assai più 
libero nel disegnare gli am
bienti per riprodurli in stu
dio. la scelta « dal vero s è 
riduttiva, è quella che appaga 
di meno. E tuttavia andarsi a 
cercare, a scoprire proprio 
quell'angolo di strada, quella 
villa, quella piazzetta di pae
se. è un po' come esserseli 
inventati, come averli dise-
gnati.Una volta « scoperti » i 
luoghi adatti allo svolgersi 

dell'azione, lo scenografo li 
fotografa e sottopone le im 
magini al regista. Insieme a 
lui andrà sul posto jyer l'ap
provazione definitiva. Impor
tante è che si resti nei limiti 
fissati dal preventivo presen
tato dallo scenografo stesso; 
che non si superi la cifra 
stabilita per il costo del film. 
Un esempio: supponiamo che 
lo scenografo abbia trovato 
una certa chiesa e che il re
gista sia d'accordo con la sua 
scelta. A questo punto è la 
produzione che entra in con
tatto col parroco per pattuire 
il compenso. Se l'accordo 
non si raggiunge, lo sceno
grafo dovrà trovarsi un'altra 
chiesa. 

Il lavoro di uno scenografo 
si svolge, in media, in un ar
co di tempo che va dalle 12 
alle 16 settimane. Il compen
so non può essere evidente
mente inferiore al minimo 
sindacale. Comunque, è stabi
lito di volta in volta attra
verso una trattalii-a col diret 
tore di produzione. Molti 
sreuonrafi provengono dal
l'Accademia d'Arte Dramma
tica. Ma non mancano sce
nografi che si sono improvvi
sati tali. 

Le domandiamo quand'è 
che un film, per quel che 
riauarda la scenografia, può 
dirsi davvero riuscito. 
« Quando la scenografia non 
si vede », risponde decisa, 
« quando lo spettatore non 
dice, che bella scenografia. 
Avverte sì certe sensazioni, 
ma non sa bene cosa sia a 
suggerirgliele. La scena. 
l'ambiente, sono lo sfondo na
turale di una storia. Non 
debbono mai sopraffarla. E 
invece ci sono film che 
sembrano fatti solo dagli 
scenografi. Un lavoro ben fat
to si accorda sempre a quel 
lo degli altri. Non grida, non 
pretende di imporsi. E' solo 
da questa discrezione, da 
questo senso della misura 
che nascono eleganza e ar
monia. Che, si può dire, nel 
nostro lavoro, sono tutto *>. 

Maria Teresa Rienzi 

TOKIO 

McCartney 
(ancora 

in arresto) 
rischia 

sette anni 
di carcere 

TOKIO - Paul McCart
ney. a r res ta to all'aeropor
to di Marita, sarà t ra t te
nuto almeno quaran to t to 
ore. ha det to una perso
na della polizia di Tokio, 
per avere portato clande
s t inamente nel paese cir
ca due etti di mari juana. 
Il famoso can tan te , ha 
det to ai giornalisti, men
tre gli agenti lo portava
no via ammane t t a t o : « Ne 
•io abbastanza del Giap
pone. Ncn tornerò mai 
più ». 

Le ragazzine che erano 
anda te a Narita. per ac
cogliere e acclamare l'ex 
Beatle, sono scoppiate in 
lacrime quando hanno sa
puto dell 'arresto. « E' ridi
colo — ha det to una di 
loro fra i singhiozzi. Non 
ha fatto niente di male. 
Non conosceva la legge 
giapponese. Ecco tu t to » 

In base alla legge nip
ponica. il possesso di dro
ga è punibile con la re
clusione fino a cinque an
ni. il contrabbando fino a 
se t te anni . McCartney ha 
trascorso la not te nell'uffi
cio controllo narcotici del 
ministero della sani tà e 
dell 'assistenza. Gli ha fat> 
to visita un funzionario 
del servizio consolare bri
tannico, e si è saputo da 
persone della polizia che 
il can tan te ha avuto ieri 
per colazione una scodel
la di mines t ra di soia e 
una fet ta di pane. 

Il ministero della Giu
stizia giapponese h a riti
ra to ufficialmente il per
messo di Ingresso del can
t an t e nel paese. Un por
tavoce ha det to che dopo 
il completamento dell'in
chiesta il minis tero deci
derà « se deportare l'arti
sta o por tare avant i il 
procedimento giudiziario ». 

Sono s ta t i annul la t i gli 
undici concerti che Mc
Cartney aveva in pro
gramma a Tokio, Osaka 
e Nagoya dal 21 gennaio 
al 2 febbraio. Erano già 
s ia t i venduti più di cento
mila biglietti, e un porta
voce della compagnia or
ganizzatrice, ha det to che 
si calcola una perdita pa
ri a oltre 400.000 dollari 
(circa 320 milioni di Urei. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 GLI A N N I V E R S A R I 
13 AGENDA CASA 
13.25 CHE T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • a Altri t ipi 

di f inanziamento: il debito pubblico» 
17 DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzi - «Maggio

lino fuori s tag ione» 
17,10 I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno Boz

zetto (4. parte) 
17,30 AVVENTURA - « A mani nude sulla roccia» 
18 DSE: SCHEDE F IS ICA - « L e onde gravitazionali» 
18,30 TG1 - CRONACHE - NORD C H I A M A SUD • S U D CHIA

MA N O R D 
19 D ISEGNI A N I M A T I D A L L ' U N G H E R I A 
19,20 HAPPY DAYS - «Codice d'onore» 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T A M - T A M A T T U A L I T À ' D E L T G 1 
21,30 « LA RIMPATRIATA» - Film - Con W. Chiari e F. 

Rabal - Regia di Damiano Damiani 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

T E M P O FA 

19.30 SCUSI LEI PARLA FRIULANO? - Sede regionale 
Friuli Venezia Giulia 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 L'AVVENTURA DI UN POVERO CRISTIANO - Di 

Ignazio Silone - Ada t t amento televisivo di Ottavio 
Spadaro 

21,50 TG3 
22,20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

• Rete 2 

D TV Svizzera 
Ore 14-15: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.05: Per ì 

bambini ; 18.25: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale: 19,05: Con
fronti ; 19,35: I l vecchio Andy - Telefilm; 20.30: Telegiornale; 
20,45: Report ; 21.45: « Wallenstein ». da una biografia ro
manza ta di Golo Mann; 23.15: Telegiornale. 

Q TV Capodlstria 

La 30" edizione del Festival 

Scelti i giovani 
per Sanremo (con 
qualche pasticcio) 

Ore 19,50: Pun to d ' incontro; 20.03: Cartoni an ima t i ; 20.30: 
Telegiornale: 20,45: Il tes t imone - Film con Roldano Lupi. 
Maureen Melrose - Regia di Pietro Germi ; 22.15: Locandina 
delle manifestazioni economiche; 22,30: Not turno pittorico. 

Q TV Francia 

12.30 SPAZIO D ISPARI 
13 TG2 - ORE T R E D I C I 
13,30 COPERNICO - « I l cammino della ve r i t à» (3. episodio) 
15,30 ROMA: NUOTO - Trofeo Roberti 
17 IL DIRIGIBILE 
17.30 POMERIGGI MUSICALI: Lieder di Beethoven 
18 E S P E R I M E N T I D I B I O L O G I A 
18,30 DAL P A R L A M E N T O 

TG2 - SPORTSERA 
18.50 BUONA SERA C O N - FRANCA RAME e 11 telefilm 

« Debbie e il comitato di quar t iere » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 DOVE' L'ASSO - Anteprima di « C h e combinazione». 

con Silvan 
2035 «ORIENT-EXPRESS»: «Antone l l a» (3. episodio) - Se

rie a cura di Claude Barmr. - Regia di Daniele D'Anza, 
con Laura Lenzi, Capucine. Philippe Leroy, Paolo Bo-
nacelli 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA - DI V. Emi
liani e V. Sabel (3. pun ta t a ) - « I n coda all 'Europa e 
in testa al terzo mondo » 

22.55 T E A T R O M U S I C A 
23.40 TG2 S T A N O T T E 

QUESTA SERA P A R L I A M O D I . 
roiis 

Ore 12.05: Venite a t rovarmi : 12.29: i l romanzo di un gio 
vane povero - Telefilm: 12.45: A2: 15: Il fuggiasco - Telefilm 
(22.); 15,55: Quat t ro stagioni; 16,55: La TV dei te lespet ta tor i : 
18.50: Gioco del numeri e le t te re : 19.45: Top club: 20: Tele
giornale; 20.35: Orient Express - Telefilm: 21.40: Apostrofi: 
23: Telegiornale; 23.07: Les mistons - Il biscione. 

D TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo News: 16.45: La vita di M a r i a n n a ( 8 ) ; 

17.30: Parol iamo e cont iamo; 18: Cartoni an ima t i ; 18.15: 
Un peu d'amour.../ 19.10: Richard Diamond - Telefilm: 19.50: 
Notiziario; 20: Gli intoccabili: Il mediatore: 21: Incensu
ra to provata disonestà carr iera assicurata cercasi - Film con 
Nanni Loy; 22.35: Pun tospar t ; 22.45: Lo s t rangolatore di 
Vienna; 0.05: Notiziario. 

con Cinzia De Ca-

• Rete 3 
18.30 DSE - PROGETTO SALUTE - Conversazioni con 1 tele

spet tatori sull 'argomento della se t t imana 
19 TG3 - Fino alle 19.10 informazioni a diffusione nazio

nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazioni regione per 
regione 

I l signor Rossi, protagonista delle storie In onda nel pome
riggio sulla Rete uno 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 21. 23; Ore 7.20: 
Lavoro flash. 7.30: 7.45 La 
diligenza. 8,50 I s tan tanea mu 
s i ta le ; 9: Radioanch io òO. 
con Arrigo Levi; 11.15: In 
contri musicali del mio tipo. 
con Mina; 11.30: Opera quiz; 
1203-13.15: Antologia di voi 
ed lo '79; 14.03: Radlouno 
jazz 80; 14.30: Lesrsrere ad al
ta voce; 15,03: Errepiuno; 
lfi 10: Tr ibuna politica, 17: 
Patchwark; 18.35: Voci e vol
ti della questione meridiona
le; 19.20: Radlouno jazz "80; 
20: Le sentenze del pretore. 
20,30: Radiodramma In minia 

t u ra : Due coppie al m a r e ; 
21.03: Torino: stagione sinfo
nica d'inverno '80. dirige A. 
Rosen. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9,30; 11.30; 12^0; 
13.30; 16.30; 18.30; 22.30; 6. 
6 5. 7.05. 755. 8,18, 8.45: I gior
ni . con Pietro Cimat t i ; 7,50: 
Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mat t ino; 8.45: Bolletti
no della neve: 9.05: Eugenio 
Grandet di Honorè De Bal-
raz : 9.32, 10.12, 15. 15.45: Ra-
diodue 3131; 10. Speciale 

' GR2; 1.32: Le mille canzoni; 
| 12,10: Trasmissioni regiona

li; 12.45: Hit parade; 13.40: 
Sound t rack : musiche e ci
n e m a ; 14: Trasmissioni regio
nal i ; 15.30: GR2 economia -
Bollettino del mare ; 1657: 
In concert i ; 17,30: Speciale 
GR2: esempi di sperimenta
zione radiofonica; 17,55: Il 
tea t ro delle donne; 1853: 
Giovanni Gigliozzl in «Di 
re t ta dal Caffè Greco»; 19 
e 50: Spazi musicali a con
fronto; 22. 22.45: Nottetem
po. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.445: 
8.45: 10.45: 13.45; 18.45; 20.45; 
23.55;6: Preludio; 7.05: Il con

certo del ma t t ino : 750: Pri
ma pagina; 8.25: Il concerto 
del mat t ino ; 8.55: Tempo e 
s t rade: 9: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi. voi. loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 12,45: 
Panorama i tal iana; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: G R 
3 cultura; 1550: Un certo 

j discorso...; 17: La le t teratura 
e le Idee: Il bestiario; 1750: 

, Spazio t re ; 19: I concerti di 
Napoli. dall 'Auditorium RAI; 
2030: Fogli d'Album; 21: Uni
sco: t r ibuna Internazionale 
dei compositori; 21.50: Spa
zio tre opinione: 22.20: I 
quartet t i di Beethoven; 23 
10. Il jn/_i 

Dal nost ro c o r r i s p o n d e n t e 

SANREMO — La fase di 
selezione per il 30. Festival 
della canzone i ta l iana si è 
conclusa l 'altra no t te al Tea
tro dell'Opera del Casino mu
nicipale. Una giuria, per me
tà « tecnica n è per metà po
polare. con dieci giurati scel
ti dall 'organizzazione e al
t re t tan t i con un sorteggio, ha 
t irato fuori dal mazzo le 
venti canzoni dei cosiddetti 
cantant i giovani. Delinizione 
ambigua, che avrebbe dovu
to rapportarsi ad un'anagra
fe musicale, men t r e invece 
quasi tut t i h a n n o già inciso 
dischi ed hanno una casa di
scografica alle spalle. Un'al
t ra giuria, con membri tu t t i 
scelti dall 'organizzazione del 
manager Gianni Ravera, ha 
scelto invece i testi delle can
zoni dei Big. cioè di quei can
tant i che non dovranno più 
subire selezione neppure nel
le prime due sera te del Fe
stival ed h a n n o già assicu 
rata la promozione alla fi
nale del 9 febbraio, che sa rà 
ripresa in dire t ta dalla TV e 
trasmessa in Eurovisione. 

Si t r a t t a di Sally Oldfield 
(Canzone per tei, Giann i 
Morandi (Ci penserò), Bobby 
Solo (Gelosia), Stefano Ros
so (L'italiano), Leano Morel
li (Musica Regina). Toto Cu-
tugno (Sot solo noi). La Bot 
tega dell 'arte (Più di una can
zone*. Asha Putni i <Se ti va >. 
Pupo (Su ài noi). Leroy Go-
mez (Tu mi manchi dentro' 

Mentre a San Remo ci si 
batteva per par tecipare al 
Festival che festesgia ì suoi 
t rent 'anni . nella vicina Bor
digliene i Matia Bazar s: so 
no impegnati per una decina 
di giorni a provare un nuovo 
L.P~. Ieri sera h a n n o offer
to uno spettacolo gratui to a 
cit tadini ospiti per ringrazia
re l 'amministrazione comuna
le che ha messo a loro di
sposizione il palazzo ed il 
Parco ed il giorno 20 parti
ranno in tournée, gìrova-
cando per l 'Italia, per i paesi 
dell'Est europeo e del Sud 
America. 

Ma torniamo al Festival di 
Sanremo. Dieci, quel" indica
ti. i big con la finf-^ assicu
rata. e venti « giovani » che 
si daranno bat tagl ia (dieci 
per sera) per en t ra re in fina
le. Poi. sabato sera, 9 feb-
bra 'o tutt i in gara e senza 
preferenze per conquistare 
la prima piazza. 

La seconda serata della 
« ribalta » selettiva per 11 Fe
stival è s ta ta — diciamo co
si — un po' movimentata . Al 
momento dello spoglio uno 
dei dieci giurati elovanl ha 
affermato a gran voce di non 

riconoscere fra le schede let
te la sua Vi era obbligo per 
i membri della giuria dì fir-
m.ire le schede e, alla verifi-
c-i, t re sono risultate non 
firmate. Comprensibile confu
sione. minacce e richieste di 
rifare tu t to da capo anche 
per la graduatoria della sera
ta precedente: poi. come spes
so succede, dopo u n a buona 
ora di insulti, di inviti alla 
calma, accuse di brogli, si 
è t rovata la soluzione: i t re 
giurati hanno rifat to la vo 
Trtzione. 

Ed ecco le venti canzoni 
dei a giovani » con i voti ot
tenut i : Armonium (Ti desi
dero, 145). La t te e miele (Ri
tagli di luce. 152), Alberto 
Beltrami (Xon ti drogare. 
155). Enzo Malepasso (Ti vo
glio bene, 159). Giorgio Zito 
è i Diesel (Ma vai, cai!, 166), 
Rimmel (Angelo di seta, 
144). Francesco Magni (Vo-
olio l'erba voglio, 182). Al
berto Chieli (Passerà, 166). 
Aldo Donati (Canterò cante
rò canterò. 149). Luca Cola 
(Tu che fai la moalie. 168). 
Orlando Johnson (Il sole 
canta. 144). Gianfranco De 
Aneeli= (L'umido dei prati. 
127). Paolo Riviera (Cavallo 
bianco, 162). Decibel (Con
tessa. 156». Coscarella e Po-
limeno (Tu sei te mia musi
ca, 130). Mela Lo Cicero 
(Dammi le mani. 143). Bru 
no D'Andrea (Mara. 146). 
Henry Breis (Dal metrò a 
Xeir ' York, 150). Omelette 
iArtìor mio., sono me. 141). 
Linda Lee (Bell'onore, 141). 

La set t imana precedente il 
t rentesimo Festival si do
vrebbe tenere a Sanremo il 
MIMS (Mercato internazio
nale di musica spettacolo) 
ma non si h a n n o notizie pre 
cise in merito, ment re nel
la ma t t ina ta di ieri si è 
aoerta sulla Costa Azzurra. 
a Cannes, la mnttT-diresi-
ma edizione del MTDEM 
(Mercato internazionale del 
disco e dell'edizione musi
cale) . 

Accanto a questo merca
to. 1 giovani della Casa del
la eioventù d: Cannes n i n n o 
inaugurato il FIDEM (Festi
val Intemazionale del disco 
e dell'edizione musicale*, af
fermando che la loro mani
festazione si pone l'obiettivo 
a. di creare lo spazio per u n a 
espressione musicale aper ta 
ai temi e agli art ist i sfavo
riti dalla concezione com
merciale del disco ». Il MI-
DEM in un elegante naia?-
7o sulla Croisette e 11 FI-
DFM alla Casa della g io 
venfù si concluderanno jrlo-
vedl 31 gennaio. 

Giancarlo Lora 

perché è importante leggere 

Nei 31 numeri del 1979 su 3000 pagine sono stati pubbli
cati 290 commenti e articoli esplicativi, 205 provvedi
menti legislativi in riproduzione fotografica della Gaz
zetta Ufficiale, 667 circolari e note del Ministero delle 
finanze, 180 decisioni e sentenze, 177 risposte a quesi
ti ossia quasi tutto quello che è necessario sapere o 
avere a disposizione per la consultazione, per meglio 
amministrare una azienda, per meglio tutelare gli inte
ressi dei propri clienti nel rispetto delle vigenti leggi 
tributarie. 
Nel 1980 i numeri de **il fisco" saranno 45 con un minimo 
di ben 4500 pagine. 

.visioni un numero de uil fisco" 
nella sua edicola Io confronti.... 

ne diverrà sicuramente un lettore! 

in edicola a L. 2000 o in abbonamento 

Abbonamento a uil fisco" L. 70.000 - Abbonamento a 
"Impresa commerciale e industriale" L. 35.000 - Ab
bonamento spedale cumulativo a "il fisco" e a "Im
presa commerciale e industriale" L. 90.000. Versa
mento in c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. 
s.r.l. - Roma o con assegno bancario da spedire a 
E.T.I. s.r.l. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - Infor
mazioni (06) 310078 - 317238. 


